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Il Cremlino rivela il 
motivo della visita a 
Mosca del capo della 
CIA.

Il viaggio di John Ratcliffe era 
incentrato su contatti con i servizi 
segreti, ha dichiarato il portavoce 
Dmitry Peskov.


Il viaggio a sorpresa a Mosca del direttore della CIA John 
Ratcliffe, avvenuto martedì, aveva lo scopo di stabilire 
contatti tra i servizi di sicurezza statunitensi e russi, 
secondo quanto dichiarato dal portavoce del Cremlino 
Dmitry Peskov.

Un aereo da combattimento C-17A Globemaster III 
dell'aeronautica statunitense, identificato dai sistemi di 
tracciamento dei voli come RCH4555, è decollato dalla 
base congiunta di Andrews e si è diretto a Riga domenica 
sera, per poi proseguire martedì verso l'aeroporto di 
Vnukovo a Mosca. Più tardi, lo stesso giorno, un convoglio 
di auto con targhe diplomatiche statunitensi è stato 
avvistato nel centro di Mosca.




La CBS News è stata la prima a riferire che Ratcliffe si 
trovava a Mosca per degli incontri, citando fonti a 
conoscenza della situazione. Non era inoltre chiaro se alla 
visita – durata in totale circa otto ore – fossero stati coinvolti 
altri alti funzionari statunitensi.

Interpellato mercoledì dal Washington Post sullo scopo del 
viaggio di Ratcliffe, Peskov ha affermato che si trattava di 
"contatti tra i servizi di sicurezza" e si è rifiutato di fornire 
ulteriori dettagli. Separatamente, Peskov ha dichiarato 
all'agenzia TASS che "non erano previsti contatti con [il 
presidente russo Vladimir] Putin".

Parlando con i giornalisti mercoledì, Peskov ha affermato 
che Putin era stato tenuto al corrente dei colloqui, 
definendo l'interazione tra i servizi segreti "un fenomeno 
positivo". Tuttavia, ha avvertito che è "troppo presto per 
dire" se i colloqui "influiranno sul processo complessivo di 
rilancio delle nostre relazioni bilaterali, attualmente in una 
fase di profonda crisi".

I media hanno ipotizzato diversi possibili argomenti dei 
colloqui segreti, tra cui i negoziati sui detenuti, il processo 
di pace in Ucraina, il conflitto con l'Iran e questioni più 
ampie di stabilità strategica.

LEGGI DI PIÙ: Il capo dei servizi segreti russi ha una 
conversazione telefonica con il capo della CIA

L'ultimo contatto reso pubblico tra Ratcliffe e alti funzionari 
russi risale al marzo 2025, quando il direttore della CIA 
parlò telefonicamente con il capo del Servizio di intelligence 
estera (SVR), Sergey Naryshkin. All'epoca, l'SVR dichiarò 
che Russia e Stati Uniti avevano concordato di mantenere il 
dialogo al fine di  "promuovere la stabilità e la sicurezza 
internazionali, nonché ridurre le tensioni nei rapporti tra 
Mosca e Washington".


https://www-rt-com.translate.goog/news/614064-svr-cia-phone-talk/?_x_tr_sl=en&_x_tr_tl=it&_x_tr_hl=it&_x_tr_pto=wapp
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La visita di Ratcliffe è stata la prima di cui si abbia notizia a 
Mosca da parte di un direttore della CIA dopo quella di 
William Burns nel novembre 2021, diversi mesi prima 
dell'escalation del conflitto in Ucraina. L'ultimo incontro 
faccia a faccia pubblicamente noto tra i vertici della CIA e 
dell'SVR russo prima del viaggio di Ratcliffe si era svolto ad 
Ankara nel novembre 2022, quando Burns aveva incontrato 
Naryshkin per discutere dei rischi di un'escalation nucleare 
e dei cittadini statunitensi detenuti.



